
            

COMUNE DI VENEZIA

DIREZIONE: AREA LAVORI PUBBLICI, MOBILITA' E TRASPORTI

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
 

OGGETTO: C.I. 15409 – Utilizzo somme - Det a contrarre ex art 192 d.lgs. n. 267/00 
smi e art. 17 c 1 e 2 d.lgs. n. 36/23 s.m.i.. Affidamento diretto fornitura e trasporto in 
zona Pala Expo a Marghera (VE) di 30 tubi di acciaio zincato a caldo qualità S355J2 
ex  art 50, co 1, let b) d.lgs. n 36/23 smi. e relativo impegno di spesa

Proposta di determinazione (PDD) n.  1959 del 11/09/2025

Determinazione (DD)       n. 1926 del 18/09/2025

Fascicolo  2024.XI/2/1.385  "C.I. 15409 - GITTAMENTO PONTI VOTIVI"

 -----------------------------------------------------------------------------------------------

Il dispositivo atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle 
Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 82/2005 e successive modifiche) da Chinellato 
Alberto, in data 17/09/2025.

Il visto di regolarità contabile è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle 
Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 82/2005 e successive modifiche) da Vio Barbara, 
in data 18/09/2025.



AREA LAVORI PUBBLICI, MOBILITÀ E TRASPORTI
Settore Viabilità Venezia Centro Storico e Isole Mobilità acquea
Servizio Manutenzione Viabilità 2 Venezia Centro Storico e Isole

Responsabile Unico del Progetto: Arch. Roberto Megera

PDD 1959 del 11/09/2025

Fascicolo n. 2024/XI.2.1/385

Oggetto: C.I. 15409 – Utilizzo somme – Det. a contrarre ex art 192 d.lgs. n. 267/00 s.m.i. e

art. 17 c 1 e 2 d.lgs. n. 36/23 s.m.i.. Affidamento diretto fornitura e trasporto in zona Pala

Expo a Marghera (VE) di 30 tubi di acciaio zincato a caldo qualità S355J2 ex art. 50, co. 1, let.

b) d.lgs. n 36/23 smi. e relativo impegno di spesa. Atto da pubblicare. 

IL DIRIGENTE

Premesso che:

• con deliberazione del Consiglio Comunale (d.C.C.) n. 77 del 19 dicembre 2024 è stato

approvato il Bilancio di previsione 2025-2027 e relativi allegati, tra i quali il Documento

Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  per  il  triennio  2025-2027  e  il  Piano  degli

Investimenti, delle opere pubbliche e degli interventi di manutenzione 2025-2027;

• con deliberazione di Giunta Comunale (d.G.C.) n. 257 del 30 dicembre 2024 è stato

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per gli anni 2025-2027, assegnando ai

Dirigenti l’adozione delle determinazioni a contrarre, la responsabilità di tipo finanziario,

l’adozione e attuazione dei provvedimenti di gestione connessi alle fasi dell’entrata e

della spesa;

• con  d.G.C. n. 257 in data 30 dicembre 2024 è stato approvato il Piano Integrato di

Attività e Organizzazione (PIAO) che si compone, ai sensi dell’art. 6 del d.l. n. 80/2021,

di varie sottosezioni tra le quali la sottosezione “Performance”, la sottosezione “Rischi

corruttivi e trasparenza”, la sottosezione “Struttura organizzativa e Piano triennale dei

fabbisogni  del  personale”,  la  sottosezione  “Organizzazione  del  lavoro  agile”  e  la

sottosezione “Piano delle Azioni Positive” successivamente convalidata con d.G.C. n. 11

del 18 febbraio 2025;



• con d.G.C. n. 50 in data 8 aprile 2025 è stata approvata la variazione al vigente Piano

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e al vigente Piano Esecutivo di Gestione

(PEG);

• con d.G.C. n. 93 in data 21 maggio 2025, e successivamente con d.G.C. n.141 del 16

luglio 2025 sono state approvate due ulteriori variazioni al vigente Piano Integrato di

Attività e Organizzazione (PIAO) e al vigente Piano Esecutivo di Gestione (PEG);

•  con d.C.C. n.7 del 13 marzo 2025 è stata approvata una prima variazione di Bilancio

per gli esercizi finanziari 2025-2027;

• con d.C.C.  n.  28 del  19 giugno 2025 è stata  approvata  una seconda variazione di

Bilancio  per  gli  esercizi  finanziari  2025-2027  in  cui  l’intervento  C.I.  15409  è  stato

rifinanziato per  450.000,00 con “Avanzo di  amministrazione vincolato da imposta di

soggiorno”;

• con d.C.C. n.35 del 17 luglio 2025 è stata approvata un’ulteriore variazione di Bilancio

per gli esercizi finanziari 2025-2027 in occasione della verifica degli equilibri generali di

Bilancio;

• con disposizione del Sindaco, PG n.388013 del 01/08/2024 è stato attribuito l’incarico di

Dirigente del Settore Viabilità Venezia Centro Storico e Isole, Mobilità acquea all’arch.

Alberto Chinellato fino al 01/08/2027;

Visti:

• l’art. 107 del decreto legislativo (d.lgs.) 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi

sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i. in merito alle competenze dei dirigenti;

• l’art. 4 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i., disciplinante gli adempimenti

di competenza dei dirigenti;

• il  d.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle P.A.” e s.m.i.;

• l’art. 17 del vigente Statuto del Comune di Venezia relativo alle funzioni e compiti dei

dirigenti;

• il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici,  a norma dell'art. 54 del d.lgs. 30

marzo 2001, n.165, approvato con d.P.R. 16 aprile 2013 n.62 e s.m.i.;

• la d.G.C. n.  314 del  10 ottobre 2018 con cui  è  stato approvato il  nuovo testo del

“Codice di comportamento interno”, che "ha sostituito ogni precedente" modificato da

ultimo con d.G.C. n. 78 del 13 aprile 2023;



• il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti

pubblici” s.m.i.;

• il d.lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 “Disposizioni integrative e correttive al codice dei

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”;

• gli allegati al d.lgs. n. 36 del 2023 e, in particolare, l’allegato I.2 “Attività del RUP”,

l’allegato I.7 “Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle

alternative progettuali, del documento di indirizzo della progettazione, del progetto di

fattibilità  tecnica  ed  economica  e  del  progetto  esecutivo”,  l’allegato  I.7  “Contenuti

minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle alternative progettuali,

del  documento  di  indirizzo  della  progettazione,  del  progetto  di  fattibilità  tecnica  ed

economica e del progetto esecutivo”, l’allegato I.13 “Determinazione dei parametri per

la progettazione“, l’allegato II.12 “Sistema di qualificazione e requisiti per gli esecutori

di  lavori.  Requisiti  per la partecipazione alle  procedure di  affidamento dei  servizi  di

ingegneria  e  architettura”  e  l’allegato  II.14  “Direzione  dei  lavori  e  direzione

dell’esecuzione dei contratti. Modalità di svolgimento delle attività della fase esecutiva.

Collaudo e verifica di conformità”;

• l’art. 26 co. 3 della l. 23 dicembre 1999 n. 488, recante “Disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2000) e il d.l. 6 luglio

2012 n.  95,  recante  "Disposizioni  urgenti  per  la  revisione  della  spesa pubblica  con

invarianza dei  servizi  ai  cittadini  nonché misure di  rafforzamento  patrimoniale  delle

imprese del settore bancario", convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.

135, che stabiliscono che le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad approvvigionarsi

utilizzando gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip;

• l’art.  1 co.  450 della  legge 27 dicembre 2006, n. 296,  recante “Disposizioni  per  la

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2007), e

s.m.i. che stabilisce l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di ricorrere al Mercato

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA)  ovvero ad altri  mercati  elettronici

istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 per lo svolgimento delle relative procedure di

acquisto di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario in assenza

di convenzioni Consip e al di sopra dell'importo di Euro 5.000,00;

• l’obbligatorietà della previsione normativa di cui agli articoli 25 e 26 del d.lgs. n. 36 del

2023 s.m.i. che prescrive, per tutti gli affidamenti, sopra e sotto soglia, a partire dal

primo gennaio 2024 l’obbligo di utilizzare le piattaforme di approvvigionamento digitale

che hanno compiuto il  processo di  certificazione delineato  dalle  “Regole  tecniche di

AGID” (provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo “Schema operativo”.



Richiamato che, in ossequio al sopra richiamato obbligo normativo vigente, la procedura di

affidamento viene gestita attraverso la piattaforma per la gestione delle gare telematiche del

Comune di Venezia attiva all'indirizzo internet https://venezia.acquistitelematici.it, di seguito

indicata anche semplicemente Piattaforma;

verificato che sul sito www.acquistinretepa.it, Portale Elettronico degli acquisti della Pubblica

Amministrazione, non risultano attive convenzioni Consip S.p.A. rispondenti alle esigenze e alle

specifiche tecniche della fornitura come sopra indicate; 

dato atto che:

• s’intende procedere all’affidamento della fornitura e del trasporto in zona Pala Expo a

Marghera (VE) di 30 tubi di acciaio zincato a caldo qualità S355J2;

• l'art.50, co. 1, let. b) del d.lgs. n. 36/2023 s.m.i. prevede che le stazioni appaltanti

procedano  all’affidamento  dei  contratti  di  servizi  e  forniture  mediante  affidamento

diretto per servizi di importo inferiore a € 140.000,00; 

• l’art. 17 del d.lgs. n.36/2023 prevede al co. 2 che, in caso di affidamento diretto le

stazioni appaltanti adottino, con apposito atto, la decisione di contrarre individuando

“l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti

di ordine generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e

tecnico-professionale;

• s’intende procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, co. 1, let. b) del d.lgs.

n. 36 del 2023 s.m.i..

Premesso che:

• con  determinazione  dirigenziale  (DD)  n.  679  del  15/04/2024,  è  stato  approvato  il

progetto esecutivo dei lavori  comprensivo di fattibilità tecnica ed economica relativo

all’intervento C.I. 15409 denominato “Gittamento ponti Votivi” per un importo dei lavori

da  appaltare  di  €  432.139,30,  oneri  fiscali  esclusi,  di  cui  €  420.769,53  oggetto

dell’offerta  secondo  il  criterio  di  aggiudicazione  dell'offerta  economicamente  più

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell'art.

108 del d. lgs. 36/2023, € 98.071,08 quali costi della manodopera, € 1.487,45 quali

opere in economia e € 9.882,32, quali oneri per la sicurezza;

• con  DD  n.  1440  del  15/07/2024  sono  stati  approvati  i  verbali  di  gara  n.  1  del

21/06/2024, n. 2 del 21/06/2024, n. 3 del 21/06/2024, n. 4 del 24/06/2024 e sono

stati aggiudicati i lavori al raggruppamento temporaneo di imprese istituito fra LAVORI

MARITTIMI  E  DRAGAGGI  S.R.L.  (capogruppo),  e  NAUTILUS SRL  (mandante),  per  il

prezzo complessivo di € 417.339,30, oneri fiscali esclusi, come di seguito specificato, in

seguito all’offerta proponente un ribasso pari al 3,52% sull’importo a base di gara;



• in  data  12 settembre  2024,  è  stato  stipulato  il  contratto rep.  n.  25383  avente  ad

oggetto  "GITTAMENTO  PONTI  VOTIVI  2024"  (CUP  F79H24000000004  –  CIG

B1F181D653) tra il Comune di Venezia e il raggruppamento temporaneo di imprese tra

LAVORI MARITTIMI E DRAGAGGI S.R.L. (capogruppo), e NAUTILUS SRL (mandante);

• che con Verbale PG 103124 del 27/02/2025 è stata disposta la sospensione dei lavori al

fine di definire l’iter di proroga contrattuale prevista all’art. 120, co. 1 let.a) e co.10 del

d.lgs. n. 36/2023 e dall'art. 8 comma 4 del Capitolato Speciale d’Appalto;

richiamato infatti che:

• l’ art.120, co.1 let. a) in combinato disposto al co.10 dello stesso articolo individua la

possibilità di modificare i contratti in corso di esecuzione per prorogare la durata del

contratto, nel rispetto delle condizioni previste dal contratto originario;

• nella lettera d’invito alla procedura negoziata della gara 22/2024 era previsto che la

stazione  appaltante  si  riservasse  di  prorogare  il  contratto  per  una  durata  massima

uguale a quella del contratto originario;

• la Stazione appaltante ha inteso avvalersi di tale facoltà per l’annualità 2025 al fine di

garantire la continuità con i lavori programmati, alle medesime condizioni tecniche ed

economiche del contratto originario e del Capitolato speciale d’appalto succitati;

• con DD n.1196 del 09/06/2025 è stata approvata la succitata proroga contrattuale ed è

stato  approvato  inoltre  lo  schema  di  atto  aggiuntivo  al  contratto  rep.  25383  del

12/09/2024,  impegnando  a  favore  dell’ATI  LAVORI  MARITTIMI  E  DRAGAGGI  S.R.L.

(p.Iva n.00282630276) la spesa presunta di € 509.140,42 (o.f.c.)

• con  DD  1430  del  14/07/2025  si  è  provveduto  all’affidamento  in  house di  servizi

strumentali alla manutenzione urbana a VERITAS S.P.A. procedendo alla sottoscrizione

del  Disciplinare  per  servizi  strumentali  alla  manutenzione urbana in  Venezia  Centro

Storico e Isole;

• con DD n. 1449 del 17/07/2025 si è provveduto ad affidare l’incarico di collaudo statico

per l’anno 2025 all’Ing. Prinzivalli  per un importo contrattuale di € 5.963,36.=(oneri

fiscali e previdenziali compresi).

Dato atto  che ai  sensi  dell’art.  192  del  d.lgs.  n.  267  del  2000  “Testo  unico  delle  leggi

sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i. e dell’art. 17 co. 1 e 2, del d.lgs. n.  36 del 2023

s.m.i., sulla base delle caratteristiche della fornitura in oggetto sono state avviate dal RUP le

procedure di scelta del contraente secondo quanto previsto dall’art. 50, co. 1, let. b) del d.lgs.

n. 36 del 2023 s.m.i., ai fini dell’affidamento diretto del suddetto servizio di importo inferiore a

€ 140.000,00.=, anche senza consultazione di più operatori economici;

rilevato che:



• per  lo  svolgimento  delle  prestazioni  in  argomento,  nel  rispetto  dei  principi  di  non

discriminazione,  parità  di  trattamento,  proporzionalità,  trasparenza  e  del  criterio  di

rotazione, nonché in considerazione delle specifiche professionalità necessarie  per la

prestazione  in  oggetto,  è  stato  interpellato,  con  nota  PG  425919  del  13/08/2025,

inviata mediante  Piattaforma  certificata  di  gestione  dell'Albo  Fornitori  e  delle  Gare

Telematiche in uso presso l’Ente, la ditta PROSIDER TUBI & ACCIAI S.R.L. (p.iva. n.

01563350261), individuata dall’Amministrazione Comunale tra gli operatori economici

idonei dotati dei necessari requisiti di qualificazione;

• al suddetto operatore economico è stato rivolto un invito ad offrire migliorativo rispetto

all’importo dei corrispettivi  per la succitata prestazione: tale importo, calcolato sulla

scorta di  esplorazioni  di  mercato,  risulta presuntivamente stimato in  € 76.000,00.=

(Euro settantaseimila/00).= oneri fiscali esclusi;

• la succitata ditta PROSIDER TUBI & ACCIAI S.R.L., in possesso dei requisiti richiesti, si

è reso disponibile all’espletamento dell’incarico per l’importo di € 74.000,00.= (oneri

fiscali  esclusi),  offrendo  la  propria  migliore  offerta  sull’importo  posto  a  base  di

negoziazione  con  un  ribasso  del  2,6315%,  giusta  offerta  presentata  mediante

Piattaforma certificata di gestione dell'Albo Fornitori  e delle Gare Telematiche in uso

presso l’Ente in data 10/09/2025 e acquisita agli atti con PG n. 477233 del 15/09/2025,

ritenuta congrua dal RUP alla luce della percentuale di riduzione massima del ammessa

dall’art. 41, co. 15-quater, del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i. (limite del 20% massimo) e

in ragione della specificità dell’intervento, in considerazione della sua natura globale

comprensiva  sia  degli  aspetti  qualitativi  che  di  quelli  inerenti  al  profilo  economico,

idonea  in  tal  senso  a  fondare  un  serio  affidamento  sulla  corretta  esecuzione  della

prestazione; 

• l’  ulteriore  ditta  a  cui  è  stato  chiesto  il  preventivo   ha offerto  un ribasso  inferiore

rispetto a quello della ditta di  cui  al  punto precedente, e altresì  nell’offerta relativa

veniva  specificato  che  l’operatore  non era  in  grado  di  garantire  la  tipologia  di  tubi

richiesta;

Attestato  pertanto,  ai  sensi  del  vigente  PIAO,  sottosezione  “3.3  -  Rischi  corruttivi  e

trasparenza”, l’avvenuto rispetto di quanto previsto dal Codice dei contratti pubblici in materia

di criteri di selezione alla luce di quanto succitato e il possesso dei requisiti di ordine speciale

previsti dall’art.100 del d.lgs. 36/2023, nello specifico l’iscrizione al registro della camera di

commercio, industria, artigianato e agricoltura (co.3);

Dato atto che:

• la ditta PROSIDER TUBI & ACCIAI S.R.L. ha prodotto, in sede di presentazione della

propria offerta, dichiarazione sostitutiva nella quale attesta di possedere i requisiti di

ordine generale richiesti dagli artt. 94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023 s.m.i. in materia di



cause di esclusione automatica e non automatica e conferma di possedere i requisiti di

ordine speciale di cui all’art. 100 del d.lgs. n. 36/2023 s.m.i. richiesti per l’affidamento

in oggetto nonché dichiarazione di assenza di conflitto di interessi ai sensi del vigente

PIAO, sottosezione “3.3 - Rischi corruttivi e trasparenza”, del Comune di Venezia;

• ai sensi dell’art.11 co.2 d.lgs. n.36/2023 si indica quale CCNL applicato al personale

impiegato nell’appalto il seguente: “COMMERCIO”;

accertato il possesso dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i. da

parte  dell’operatore  economico  individuato,  i  cui  esiti  sono  stati  acquisiti  agli  atti  del

procedimento;

dato atto che ai sensi dell’art. 17, co. 8, primo periodo, del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i.,

l’esecuzione del contratto, fermo quanto previsto dall’art. 50, co. 6, del d.lgs. n. 36 del 2023

s.m.i., può essere iniziata, anche prima della stipula, per motivate ragioni e che nel caso di

specie ricorrono le seguenti motivazioni: la mancata fornitura in oggetto entro il 06/10/2025

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ossia la

realizzazione del ponte galleggiante in occasione della Commemorazione di tutti i fedeli defunti

nei giorni dal 30/10/2025 al 06/11/2025.

richiamato il vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) della Città di Venezia

e, in particolare, l’allegato 1 della sottosezione “3.3 - Rischi corruttivi e trasparenza” - “Misure

comuni a tutte le Aree/Direzioni”;

dato atto  del  rispetto  del  principio  di  divieto  di  artificioso  frazionamento  dell’importo  del

contratto, ai sensi dell’art. 14, comma 6, del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i.;

dato atto del rispetto della disposizione di cui all’art.  58, comma secondo, del Codice dei

contratti pubblici in materia di suddivisione in lotti,  tenendo conto dei princìpi europei sulla

promozione di condizioni di concorrenza paritarie per le piccole e medie imprese, considerata in

particolare la natura unica dell’intervento, che non consente di ipotizzare un frazionamento del

servizio in capo a diversi soggetti giuridici;

dato atto che ai sensi dell'art. 53, co. 4, d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i., la stazione appaltante

ricorre  alla  facoltà  di  non  richiedere  la  garanzia  definitiva  di  cui  all'art.  53,  co.  4,  in

considerazione della circostanza che l’importo contrattuale è contenuto (inferiore alla soglia

limite per procedere ai cc.dd. “affidamenti diretti”);

ritenuto pertanto di affidare, su proposta del RUP, alla ditta PROSIDER TUBI E ACCIAI S.R.L.

l’incarico relativo alla fornitura in oggetto, ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. b) del d.lgs. n. 36 del

2023 s.m.i., alle condizioni contenute nello schema di contratto siglato per accettazione in sede

di presentazione dell’offerta che, costituendone parte integrante e sostanziale, viene allegato al

presente  provvedimento  e  alla  cui  stipula  si  procederà dopo  l’approvazione  del  presente

provvedimento, previa acquisizione degli esiti delle verifiche sopra citate



Considerato che:

• l’importo  complessivo  dei  corrispettivi  professionali  per  la  prestazione  succitata

ammonta presuntivamente ad € 90.280,00.= (oneri fiscali al 22% compresi);

• la succitata spesa di  € 90.280,00.= (o.f.c.) può trovare copertura nel Bilancio 2025

cap./art. 26503/099 “Altri servizi”, azione di spesa SECI.GEDI 442 – “Servizio Gestione

Ponti Votivi”, cod. Gest. 999 “Altri servizi diversi n.a.c.”, spesa finanziata con Imposta di

soggiorno,  alla  voce  6)  delle  somme  B  del  Quadro  Economico  approvato  con

Determinazione  dirigenziale  n.  1196  del  09/06/2025  che  presenta  la  necessaria

disponibilità.

Richiamato  il  Protocollo  di  legalità  sottoscritto,  a  seguito  dell’ultimo aggiornamento,  dalla

Regione  del  Veneto  in  data  17  settembre  2019  ai  fini  della  prevenzione  dei  tentativi

d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e

forniture;

dato atto che in considerazione dell’importo del presente affidamento, non vi è l’obbligo del

preventivo inserimento dello stesso nel programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui

all’art.37 del d.lgs. 36/2023 s.m.i.;

dato atto che  la  funzione di  Responsabile  Unico del  Progetto è assolta dall’arch. Roberto

Megera, giusto provvedimento di  nomina PG 137720 del  20/03/2024 a firma del Dirigente

arch. Alberto Chinellato;

vista  la dichiarazione del RUP, arch. Roberto Megera, acquisita agli atti con PG 476815 del

15/09/2025, nella quale viene attestata l’assenza di conflitto di interessi con l’affidamento in

oggetto, così come prescritto dal vigente PIAO del Comune di Venezia;

dato atto che il Dirigente Responsabile del budget di spesa non è in conflitto di interessi e che

non sussistono segnalazioni di conflitto di interesse in capo al Responsabile del procedimento,

e in capo ad ulteriore personale dell’Ufficio così come previsto dall'art. 6-bis della legge n. 241

del 1990, dall’art. 6 del d.P.R. n. 62 del 2013, dall'art. 16, comma 1 e 2, del d.lgs. 36 del 2023

e s.m.i. e dal dal vigente PIAO - sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, del Comune di

Venezia.

Richiamati:

• i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 4/2 al d.lgs.

23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

• gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n.

136 del 2010 e s.m.i.;



• il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia approvato con d.G.C. n.

34 del 15 giugno 2016;

• gli artt. 183 e 191 del d.lgs. n. 267 del 2000 in materia di impegni di spesa;

• l’art.  153,  comma 5,  del  d.lgs,  n.  267  del  2000  in  materia  di  visto  di  regolarità

contabile.

Ritenuto necessario provvedere all'impegno della citata spesa;

dato atto che l’ultimo quadro economico approvato risulta il seguente:



che il cronoprogramma finanziario del C.I. 15409 risulta così determinato:



Cronoprogramma
finanziario

Anni precedenti 2025 Totale Quadro Economico

Stanziato € 575.504,44 € 666.914,23 € 1.242.418,67

Impegnato € 575.504,44 € 542.245,09

Ritenuto di provvedere alla liquidazione e pagamento dell'importo dovuto mediante disposizio-

ni del Dirigente;

dato atto che  in considerazione di quanto disposto nella nota n. 521135 del 09 novembre

2016 del Dirigente del Settore Bilancio e Contabilità Finanziaria (ora Area Economia e Finanza),

il rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 viene

attestato dal Direttore dell'Area Economia e Finanza con l'apposizione del parere di regolarità

contabile e del visto di copertura finanziaria sulla presente determinazione;

DETERMINA

1. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  si  configura  quale  determinazione  a

contrarre ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 17, commi 1

e 2, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 s.m.i.;

2. di approvare lo schema di contratto, allegato alla presente di stabilire, ai sensi dell’art.

192 del d.lgs. n. 267 del 2000, che: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire è l’individuazione di un operatore
economico che esegua la fornitura e il trasporto in zona Pala Expo a Marghera (VE)
di 30 tubi di acciaio zincato a caldo qualità S355J2;

b)  l’oggetto  del  contratto  è  il  servizio  di  cui  sopra  relativo  all’intervento  14509
“Gittamento Ponti Votivi”;

c) la forma del contratto è una scrittura privata ai sensi dell’art. 18, co. 1, del d.lgs.
n. 36 del 2023 s.m.i., sul modello dello schema di contratto allegato;

d)  le  clausole  essenziali  del  contratto  sono contenute  nello  schema di  contratto
accettato dall’impresa in sede di offerta, allegato alla presente;

e) la scelta del contraente avviene mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50,
co. 1, lett. b) del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i.;

3. di affidare,  per i motivi e con le modalità espresse in premessa,  alla ditta PROSIDER

TUBI & ACCIAI S.R.L. (p.iva n. 01563350261)  l’incarico relativo alla fornitura e al

trasporto in zona Pala Expo a Marghera (VE) di 30 tubi di acciaio zincato a caldo qualità

S355J2, alle condizioni previste nello schema di contratto (Allegato A) precedentemente

citato e nell’offerta, che ivi si approvano; 

4. di  impegnare  a  favore  della  ditta  PROSIDER  TUBI  &  ACCIAI  S.R.L.  (p.iva  n.

01563350261) la spesa complessiva presunta  di  Euro  €  90.280,00.= (o.f.c.), come

indicato in premessa - CIG B8360D528C/ CUP F79H24000000004;



5. che la  succitata  spesa  di  € 90.280,00.= (o.f.c.),  sarà  a carico  del  Bilancio 2025 al

cap./art. 26503/099 “Altri servizi”, azione di spesa SECI.GEDI 442 – “Servizio Gestione

Ponti Votivi”, cod. gest. 999 “Altri servizi diversi n.a.c.”, spesa finanziata con Imposta di

soggiorno,  alla  voce  6  delle  somme  B  del  Quadro  Economico  approvato  con

Determinazione  dirigenziale  n.  1196  del  09/06/2025  che  presenta  la  necessaria

disponibilità;

6. di  provvedere al  pagamento delle  spese professionali  con le  modalità previste nello

schema  di  contratto precedentemente  citato,  mediante  disposizione  dirigenziale,  a

fronte della presentazione di regolari fatture elettroniche;

7. di dare atto che a seguito dell'assunzione dell'impegno di spesa previsto dal presente

atto il cronoprogramma finanziario del C.I. 15409 risulta così aggiornato:

Cronoprogramma
finanziario

Anni precedenti 2025
Totale Quadro Econo-

mico

Stanziato € 575.504,44 € 666.914,23 € 1.242.418,67

Impegnato € 575.504,44 € 632.525,09

8. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione

del visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 183, comma 7 del T.U.E.L. approvato

con d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;

9. di incaricare l’Area Economia e Finanza ad effettuare le eventuali variazioni ai capitoli di

pertinenza  ed  al  correlato  Fondo  pluriennale  vincolato  qualora  necessarie  per  dare

copertura  al  presente  impegno  di  spesa  e/o  per  aggiornare  gli  stanziamenti  al

cronoprogramma delle obbligazioni;

10. di trasmettere la presente determinazione all’Ufficio Controllo di Gestione, ai sensi e per

gli effetti di cui all’art. 26, commi 3 bis e 4, della l. 488 del 1999;

11.  di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, ai sensi degli artt. 23, co. 1,

let. b) e 37 del d.lgs. n. 33 del 2013 in combinato disposto con l’art. 28 co. 1, d.lgs. n.

36 del 2023 s.m.i.

IL DIRIGENTE

arch. Alberto Chinellato

(atto firmato digitalmente)



allegati: 

• schema di contratto 



Direzione Finanziaria
Settore Bilancio e Contabilità Finanziaria

         

PDD/  2025 / 1959

Espletati gli accertamenti si esprime:

• ai sensi dell'art.147 bis  del  D.Lgs. 18/08/2000,  n. 267,  parere favorevole di regolarità 
contabile e visto di attestazione della copertura finanziaria;

• ai sensi dell'art.183 comma 7 del  D.Lgs. 18/08/2000,  n. 267, visto di regolarità contabile

                                                                                                              Il Dirigente Responsabile



Importo
90.280,0010051.03.026503099 - ALTRI SERVIZI - Comp. 2025Capitolo

Siope/P.Fin. U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c.
Fornitore PROSIDER TUBI & ACCIAI SRL Cod.Fisc. 01563350261 P.Iva

01563350261CIG
B8360D528C

Resp. servizio VIABILITA' VENEZIA CENTRO STORICO E ISOLE, MOBILITA'
ACQUEA

Opera 11077 - 15409/000 - gittamento ponti votivi
Tipo Spesa 2261 - SECIGEDI442 - Servizo Gestione Ponti Votivi
Tipo Finanz. 320 - 077.999 - IMPOSTA DI SOGGIORNO

F79H24000000004CUP

Cassa 9999 - 9999 - CASSA LIBERA

90.280,00Totale:

L'impegno di spesa numero 14452/2025 e' PROVVISORIO e cosi' formato:

COPERTURA FINANZIARIA

dell'impegno di spesa n. 14452/2025 del 17/09/2025 - NON ESECUTIVO "C.I. 15409 –
Utilizzo somme – Det. a contrarre ex art 192 d.lgs. n. 267/00 s.m.i. e art. 17 c 1 e 2 "

"C.I. 15409 – Utilizzo somme – Det. a contrarre ex art 192 d.lgs. n. 267/00 s.m.i. e art. 17 c
1 e 2

d.lgs. n. 36/23 s.m.i.. Affidamento diretto fornitura e trasporto in zona Pala Expo a
Marghera (VE) di 30 tubi

di acciaio zincato a caldo qualità S355J2 ex art. 50, co. 1, let. b) d.lgs. n 36/23 smi. e
relativo impegno di

spesa. Atto da pubblicare."

autorizzazione Proposta di determina 2012/2025 del 16/09/2025
rif. prenotazione n. 11132/2025 - autorizzazione Determine 1196/2025

1.292.793,59
10051.03.026503099 a competenza 2025 al 17/09/2025

+Stanziamento di bilancio
Impegni precedenti 578.124,45 -
Disponibilita' di bilancio prima del presente impegno 714.669,14 =

Ammontare del presente impegno 90.280,00 -
Disponibilita' di bilancio dopo il presente impegno 624.389,14 =

Testo in bianco messo allo scopo di visualizzare lo spazio... se metto apice-apice viene troncato (vedi print when expression)

e la sua copertura finanziaria e' la seguente:

COMUNE DI VENEZIA, lì 17 settembre 2025

Area Economia e Finanza

_____________________
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COMUNE DI VENEZIA

N.              Repertorio Municipale

CONTRATTO D’APPALTO

PER LA FORNITURA DI N. 30 TUBI DI ACCIAIO ZINCATO A CAL-

DO QUALITÀ S355J2.-

CIG: ________

CUP: F79H24000000004

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemilaventicinque il giorno …………. (……….) del mese di luglio,

mediante  scambio  di  documento  firmato  digitalmente,  repertoriato

presso la Sede Municipale di Venezia, San Marco n. 4136.

T R A

a)  .......  nata  a  .........  il  ........,  codice  fiscale  ...........,  in  qualità

di .................. della  con sede

 .......................,

giusta  procura  in  data  ...........,  Numero  .......  di  Repertorio,

Raccolta  ..........,  registrato  a  Venezia  il  ...........  al  n.  ...............

serie ....., redatto dal Notaio................., iscritto al Collegio Notarile di

Venezia, che agisce in nome e per conto dell’impresa nel presente atto

denominato semplicemente “appaltatore”.

E :

b)  l’arch. Alberto Chinellato, che

dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto

e nell’interesse del  COMUNE DI VENEZIA, che rappresenta nella sua

qualità  di  Dirigente  dell’Area  Lavori  Pubblici,  Mobilità  e  Trasporti  –
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Settore  Viabilità  Venezia  CSI  –  Mobilità  Acquea,  domiciliato,  per  la

carica,  in  San  Marco  n.  4137  -  30124  Venezia  -  Codice  fiscale  n.:

00339370272, di seguito nel presente atto denominato semplicemente

«stazione appaltante».

Dei predetti è stata verificata la validità dei certificati di firma digitale

che verranno utilizzati per la sottoscrizione del presente atto ai sensi del

D.Lgs. n. 82/2005.

PREMESSO

- che si è stabilito di procedere  procedere alla selezione dell’operatore

economico con  affidamento  diretto  da  stipulare  a  misura, ai  sensi

dell'art. 32 comma 7 dell’Allegato I.7 del d.lgs. n. 36/2023 s.m.i.  per la

fornitura  di  30 TUBI  DI  ACCIAIO  ZINCATO  A  CALDO  QUALITÀ

S355J2,  per  l’importo  complessivo  presunto  a  base  d’asta  di  €

76.000,00 o.f.e., sulla base delle disposizioni contenute nel Foglio Condi-

zioni  Esecutive, individuando  quale  Responsabile  unico  del  progetto

l’arch. Roberto Megera;

che, in seguito a richiesta di offerta, con Determinazione dirigenziale n.

___ in  data  ____  del  Dirigente  del  Settore

_____________________________________, i lavori sono stati aggiu-

dicati, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. a)

del  d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.,  all’anzidetto appaltatore, per l’importo

complessivo di € …………..= (o.f.e.) come di seguito specificato, in segui-

to all’offerta di ribasso pari al ……...%, sul prezzo a base di offerta;

-  che, ai sensi della misura C_14 della sottosezione Rischi corruttivi e
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Trasparenza del vigente PIAO del Comune di Venezia, si dà atto che non

si è reso necessario effettuare la verifica della coerenza tra le clausole

contrattuali e i contenuti del capitolato d’appalto in quanto il suddetto

capitolato non è stato redatto.

TUTTO CIO’ PREMESSO

Le parti, riconosciuta e ratificata la precedente narrativa, come parte in-

tegrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano

quanto segue:

Articolo 1. Oggetto del Contratto

1. La stazione appaltante affida all’appaltatore, che accetta senza riser-

va alcuna, l’appalto della fornitura di n. 30 TUBI DI ACCIAIO ZINCA-

TO A CALDO QUALITÀ S355J2 per il Comune di Venezia.

2. Sono compresi nell’appalto tutti gli interventi, le prestazioni, le forni-

ture e le provviste necessarie per consegnare i  30 TUBI DI ACCIAIO

ZINCATO A CALDO, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quan-

titative previste nel foglio condizioni esecutive, accompagnati dalle pre-

scritte certificazioni e secondo le condizioni stabilite nel presente con-

tratto, nell’offerta economica presentata in sede di gara, documenti che

vengono espressamente richiamati, ancorché non materialmente allegati

e che le parti dichiarano di ben conoscere e accettare integralmente.

3. L’appaltatore si impegna ad eseguire l’appalto a regola d’arte e con la

massima diligenza.

4. L’appaltatore in sede di gara ha dichiarato l’intenzione di non avvaler-

si del subappalto.[OVVERO L’appaltatore in sede di gara ha dichiarato

l’intenzione di non avvalersi del subappalto].
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5. Al personale impiegato nella fornitura oggetto del presente contratto

si applicano le disposizioni del contratto collettivo nazionale di cui all’art.

13 del  nel foglio condizioni esecutive [OVVERO le disposizioni del con-

tratto collettivo nazionale individuato in sede di offerta dall’appaltatore e

ritenuto idoneo dal RUP].

Articolo 2. Termini di esecuzione e consegna

1. Ai sensi dell’art. 3 del foglio condizioni esecutive, i termini massimi di

consegna previsti dalla data di stipula del contratto devono avvenire non

oltre il giorno 01/10/2025.

2. Le operazioni di consegna dovranno risultare da specifici verbali fir-

mati da un referente incaricato dal Settore Viabilità Venezia Centro Sto-

rico Isole, Mobilità acquea del Comune di Venezia.

3. La data di consegna va concordata tra le parti con un preavviso, da

parte  dell’appaltatore, di almeno cinque giorni lavorativi, tramite mail

all’indirizzo roberto.megera@comune.venezia.it

4. All’atto della consegna, l’appaltatore dovrà fornire una copia della se-

guente documentazione tecnica:

a. certificato di collaudo 3.1 secondo UNI EN 10204, rilasciato dal pro-

duttore, attestante la conformità dei tubi alle caratteristiche chimico-

fisiche previste dalla norma UNI EN 10025-2 per acciai di  qualità

strutturale S355J2, inclusi i valori di resilienza a -20°C;

b. dichiarazione di Prestazione (DoP) e marcatura CE ai sensi del Rego-

lamento (UE) n. 305/2011 (CPR), con riferimento alla norma armo-

nizzata applicabile (es. UNI EN 10219 per profili cavi strutturali for-

mati a freddo);
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c. certificato di controllo di produzione in fabbrica (FPC) attestante il ri-

spetto delle procedure di qualità secondo i requisiti della norma ar-

monizzata;

d. documenti di trasporto con indicazione dei lotti e corrispondenza con

la certificazione fornita;

e. etichettatura sui singoli elementi per la tracciabilità del materiale.

5. Qualora l’Appaltatore non provveda alla consegna dei tubi entro i sud-

detti termini, la stazione appaltante ha la facoltà di applicare le penali o

risolvere il contratto, ai sensi di quanto previsto all’art.6 del foglio condi-

zioni esecutive. 

6. La stazione appaltante  procederà a sottoporre a verifica di regolare

esecuzione il materiale oggetto della fornitura nei termini e secondo le

modalità previste dall’art.6 del foglio condizioni esecutive.

Articolo 3. Ammontare del contratto

1. L’importo contrattuale ammonta a  € ________ (euro _________/

00), oneri fiscali esclusi, come da offerta economica.

Articolo 4. Pagamento del corrispettivo

1. Il pagamento del corrispettivo avverrà secondo le modalità e alle con-

dizioni previste dall’art. 4 del foglio condizioni esecutive.

2.  Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l’importo dell’anti-

cipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore

entro quindici  giorni  dall’effettivo inizio  della  prestazione.  Si  richiama

espressamente l’art.  125 comma 1 del  D.lgs.  n. 36/2023. [OVVERO

L’appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di

non aver richiesto la corresponsione dell’anticipazione del prezzo con-
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trattuale prevista dall’art. 125 comma 1 del D.lgs. n. 36/2023].

3. Ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13/08/2010, gli  estremi

identificativi del conto corrente dedicato e le generalità delle persone de-

legate  alle  operazioni  sullo  stesso,  sono  indicati  nella  dichiarazione

dell’appaltatore  datata_________, che costituisce parte integrante del

presente contratto.

Articolo 5. Obbligo tracciabilità dei flussi finanziari

1. L’appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari

conseguenti alla sottoscrizione del presente contratto nelle forme e con

le modalità previste dall’art. 3 della legge n. 136/2010.

L’appaltatore ha già trasmesso alla stazione appaltante gli estremi del

conto, nonché le generalità e il codice fiscale della persona delegata alle

operazioni sullo stesso, come indicato al precedente art. 4. L’appaltatore

si impegna, inoltre, a comunicare alla stazione appaltante ogni vicenda

modificativa che riguardi il conto in questione, entro 7 giorni dal verifi-

carsi della stessa.

2. Nel caso in cui l’appaltatore non adempia agli obblighi di tracciabilità

dei flussi finanziari di cui al comma precedente, la stazione appaltante

avrà facoltà di risolvere immediatamente il presente contratto mediante

comunicazione a mezzo di posta elettronica certificata, salvo in ogni ca-

so il risarcimento dei danni prodotti da tale inadempimento.

3. L’appaltatore si obbliga, inoltre, ad introdurre, a pena di nullità asso-

luta,  nei  contratti  sottoscritti  con i  subcontraenti  un’apposita clausola

con cui essi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di

cui  all’art. 3 della sopra citata legge. L’appaltatore, a tal fine, si impe-
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gna, altresì, a trasmettere alla stazione appaltante copia dei contratti

stipulati con i subcontraenti.

4. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazio-

ne appaltante ed alla Prefettura territoriale del Governo della Provincia

di  Venezia  della  notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte

(subcontraenti) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

5. L’appaltatore si impegna a far sì che, nelle fatture o documenti equi-

pollenti emessi nei confronti della stazione appaltante per il pagamento

in acconto o a saldo di quanto dovutogli ai sensi del presente contratto,

il c/corrente di appoggio del pagamento richiesto sia sempre compreso

tra quelli indicati al comma 1 del presente articolo. L’appaltatore si im-

pegna altresì ad effettuare sui c/correnti di cui al comma 1 i pagamenti

dovuti nei confronti dei subcontraenti in relazione al presente contratto,

salvo le deroghe concesse dalla sopra citata legge n. 136/2010 od even-

tuali successive modifiche.

6. Ai sensi dell’art. 25 comma 2 bis del D.L. 66/2014 convertito con mo-

dificazioni dalla L. n. 89/2014, le fatture elettroniche, emesse verso la

stazione  appaltante,  devono  riportare  il  Codice  Identificativo  di  Gara

(CIG) e il Codice Unico di Progetto (CUP) indicati nell’oggetto del presen-

te contratto.

Articolo 6. Adempimenti in materia di lavoro dipendente,

previdenza e assistenza

1. L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente verso i propri di-

pendenti il trattamento economico e normativo stabilito dai C.C.N.L. e

territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i
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lavori e dovrà dimostrare di aver effettuato i relativi versamenti contri-

butivi.

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le leggi ed i regola-

menti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavo-

ratori le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assi-

stenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i

dipendenti.

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente artico-

lo la stazione appaltante effettua trattenute su qualsiasi credito matura-

to a favore dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori e procede, in caso

di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia definitiva.

4. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori, sono obbligati, ai fini re-

tributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel con-

tratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed azien-

dali, per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori.

5. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale

dipendente, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori

le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo im-

porto dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto.

6. Ai sensi dall’articolo 90, comma 9, lettera b), del decreto legislativo n.

81 del 2008, dell’articolo  11 del Codice e dell’articolo 31 della legge n.

98 del 2013, per le verifiche conseguenti, la stazione appaltante acquisi-

rà d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva (DURC).

Articolo 7. Fideiussione a titolo di garanzia definitiva
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1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti

negli atti da questo richiamati, l'appaltatore ha prestato apposita garan-

zia  fideiussoria  definitiva  mediante  polizza n.  ………………. in  data

…………………. rilasciata  dalla  società  …………………….,   agenzia/filiale  di

………………….., per l'importo di € ………...= (diconsi Euro …………./….), pari

al 5% (diconsi cinque per cento) dell'importo del presente contratto.

2. La garanzia dev’essere integrata ogni volta che la stazione appaltante

abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presen-

te contratto.

3. La garanzia è svincolata con le modalità previste dall’art. 117 comma

8 del  Codice dei  Contratti  e  all’art.  27 dell’Allegato II.14 al  d.lgs.  n.

36/2023, all'emissione del certificato di regolare esecuzione.

4. Trova applicazione la disciplina di cui allo schema dell’allegato 1.2 al

d.m. 19 gennaio 2018, n. 31.

Articolo 8. Responsabilità verso terzi   e assicurazione.   

1. Ai sensi dell’articolo 117 comma 10 del Codice dei Contratti, l’appalta-

tore assume la responsabilità per danni a persone e cose, sia per quanto

riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa

dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle

attività connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni responsabili-

tà al riguardo.

2. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione per danni di
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cui al comma 1, nell'esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del

certificato di regolare esecuzione, con polizza numero  …………. in data

…………... e avente decorrenza dalle ore ………... del ……... e scadenza, a

seguito dell’ultimo rinnovo,  ……….. rilasciata dalla società…………. agenzia

di ………….. per un massimale di € …………..= (diconsi Euro …………./...).

3. L'appaltatore ha stipulato inoltre un'assicurazione di responsabilità ci-

vile per danni a terzi, nell'esecuzione dei lavori, per la medesima durata,

con polizza numero …………. in data …………... e avente decorrenza dalle

ore ………... del ……... e scadenza, a seguito dell’ultimo rinnovo,  ………..

rilasciata dalla società…………. agenzia di ………….. per un massimale di €

…………..= (diconsi Euro …………./...).

4. L’Appaltatore si obbliga a rinnovare alla scadenza e per tutta la durata

del presente contratto le polizze di cui sopra e a mantenerle efficaci e

valide.

Articolo 9. Obblighi a carico dell’appaltatore e garanzie

1. Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di trasporto, collaudo, co-

munque relative all’esecuzione  di quanto previsto nel foglio condizioni

esecutive.

2. L’appaltatore provvederà altresì all’espletamento delle pratiche relati-

ve all’iscrizione delle imbarcazioni presso l’Ispettorato di Porto di Vene-

zia, nonché alla produzione di tutte le certificazioni, autorizzazioni e do-

cumentazioni previste dalle norme vigenti, dal foglio condizioni esecuti-

ve.
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3. Sono a carico dell’appaltatore gli oneri connessi al deterioramento dei

mezzi nel corso del trasporto o della consegna. Le imbarcazioni, inoltre,

devono essere coperte da:

- garanzia contro vizi  e difetti  di  fabbricazione (art.  1490 c.c.) e per

mancanza di qualità promesse ed essenziali per l’uso cui sono destinate

(art. 1497 c.c.).

4. L’appaltatore si impegna a garantire, nel suddetto periodo di garan-

zia, la sistemazione gratuita di ciascuna tubazione fornita, ogni qualvolta

si verifichi un difetto di qualsiasi parte strutturale della stessa o, nei casi

di non riparabilità, la sua sostituzione.

Articolo 10. Contestazioni e penali

1. Ai sensi dell’art. 6 del foglio condizioni esecutive, la stazione appal-

tante applica le penali previste nel medesimo articolo, previa contesta-

zione scritta e motivata all’appaltatore con invito a conformarsi imme-

diatamente alle prescrizioni violate. Alla contestazione dell’inadempienza

l'appaltatore ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e

non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di notifica della contestazione. Fatta

salva l’applicazione delle penali previste nel foglio condizioni esecutive,

la stazione appaltante potrà dare luogo alla risoluzione del contratto, ol-

tre che nelle ipotesi espressamente previste dalla legge, anche nei casi e

con le modalità previste dall’art. 6 del foglio condizioni esecutive.

Articolo 11. Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici

1. L’appaltatore, con riferimento alle prestazioni  oggetto del presente

contratto, si impegna ad osservare e a far osservare ai propri collabora-

P
ro

to
co

llo
 C

o
m

u
n

e 
d

i V
en

ez
ia

 c
_l

73
6 

P
G

/2
02

5/
04

21
95

9 
d

el
 1

3/
08

/2
02

5 
 -

  P
ag

. 1
1 

d
i 2

0



12

Comune di Venezia – Contratti

IMPOSTA DI BOLLO

assolta in modo virtuale

Aut. Intend. di Finanza Venezia

                                                         N. 1498/97 Rep. 2° del 25/3/1997 

tori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svol-

ta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento dei di-

pendenti pubblici emanato con D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, da ultimo

modificato dal D.P.R. n. 81/2023 e quelli previsti dal Codice di comporta-

mento interno, da ultimo modificato con deliberazione della Giunta Co-

munale n. 78 del 13 aprile 2023.

2. A tal fine si dà atto che la stazione appaltante ha trasmesso all’appal-

tatore,  ai  sensi  dell’art.  17 del D.P.R. n.62/2013, copia  del  codice di

comportamento interno stesso, per una sua più completa e piena cono-

scenza. L’appaltatore si impegna a trasmettere copia dello stesso ai pro-

pri collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta comuni-

cazione.

3. La violazione degli obblighi di cui al Codice di comportamento dei di-

pendenti pubblici e al Codice di comportamento interno approvato con la

deliberazione  della  Giunta  Comunale  sopra  richiamata,  può  costituire

causa di risoluzione del contratto.

4. La stazione appaltante, verificata l’eventuale violazione, contesta per

iscritto all’appaltatore il fatto, assegnando un termine non superiore a

dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove que-

ste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla

risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni.

Articolo 12. Adempimenti in materia di antimafia 

e Protocollo di Legalità

1. Non viene acquisita  la documentazione antimafia  di  cui  all’art.  84

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, trattandosi di contratto il cui valore
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complessivo non è superiore a € 150.000,00.

OVVERO, nell’ipotesi in cui l’appaltatore sia iscritto alla c.d. whi-

te list:

1. Si prende atto che in relazione al soggetto appaltatore non risultano

sussistere gli impedimenti all’assunzione del presente rapporto contrat-

tuale ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, in quanto

risulta iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori

di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list)

presso la Prefettura di ________ dalla data del  __________].

2. Il presente contratto è risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 del codi-

ce civile qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successi-

vamente alla stipula del contratto, le informazioni interdittive di cui agli

artt. 91 e 94 del d.lgs. 6 settembre 2011, n.159. 

3. In tal caso sarà applicata a carico dell’appaltatore, una penale a titolo

di liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10 % dell’importo

del contratto, salvo il maggior danno. 

4. L’appaltatore si obbliga a nominare un referente di cantiere con la re-

sponsabilità di tenere costantemente aggiornato e disponibile un rappor-

to di cantiere, contenente l’elenco nominativo del personale e dei mezzi

che a qualsiasi titolo operano e sono presenti presso il cantiere, al fine di

consentire le necessarie verifiche antimafia da espletarsi anche attraver-

so il ricorso al potere di accesso di cui all’art. 93 del d.lgs. n. 159/2011.

Il  rapporto  di  cantiere  dovrà  contenere  tutti  gli  elementi  elencati

nell’allegato C al “Protocollo di legalità” sottoscritto in data 17/09/2019

tra la Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto
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e l’UPI Veneto allegato ai documenti di gara.

5. L’appaltatore, ad inizio lavori, è obbligato altresì a comunicare alla

stazione appaltante - per il successivo inoltro alla Prefettura - l’elenco di

tutte le imprese, anche con riferimento agli assetti societari, coinvolte in

maniera diretta ed indiretta nella realizzazione dell’opera a titolo di su-

bappaltatori o subcontraenti con riguardo alle forniture ed ai servizi di

cui all’allegato 1, lettera A) al “Protocollo di legalità” sottoscritto in data

17/09/2019 tra la Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto,

l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto, allegato ai documenti di gara.

6. L’appaltatore si impegna altresì a comunicare ogni eventuale variazio-

ne al predetto elenco successivamente intervenuta per qualsiasi motivo.

7. L'appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva, alla Sta-

zione Appaltante e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si sia-

no, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli

organi sociali, o dei dirigenti d'impresa. Il predetto adempimento ha na-

tura essenziale ai fini dell'esecuzione del contratto e il relativo inadempi-

mento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi

dell'art. 1456 del codice civile, ogni qualvolta nei confronti di pubblici

amministratori  che abbiano esercitato funzioni  relative alla stipula  ed

esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia inter-

venuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del codice pe-

nale.

8. La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risoluti-

va espressa, di cui all'art. 1456 del codice civile, ogniqualvolta nei con-

fronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei di-
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rigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto

rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p.,

319 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p.,

322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p., 353 bis c.p..

9. La stazione appaltante si riserva di valutare le c.d. informazioni supple-

mentari atipiche – di cui all’art. 1  septies del d.l. 06 settembre 1982 n.

629 convertito nella legge 12 ottobre 1982 n. 726 e successive integrazio-

ni per gli effetti di cui all’art. 92, comma 4, del d.lgs. n. 159/2011.

Articolo 13. Subappalto 

[  da inserire soltanto nell’ipotesi in cui l’appaltatore, come speci  -  

ficato all’art. 1 comma 4, abbia dichiarato l’intenzione di avvaler-

si del subappalto  ]  

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.

2. Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'art.

119 del D.Lgs. n. 36/2023, parte della fornitura che l'appaltatore ha indi-

cato a tale scopo in sede di offerta, può essere subappaltata, nella misu-

ra, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dalle norme in vi-

gore. [Nell’ipotesi in cui nei documenti di gara siano state indicate

le prestazioni oggetto del contratto che non possono formare og-

getto di  ulteriore subappalto: Ai  sensi  dell’art.  119 comma 17 del

D.lgs. n. 36/2023, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto le

seguenti prestazioni:__________].

2  bis.  Con riferimento alle  attività  maggiormente esposte a rischio di

infiltrazione mafiosa di cui all’art. 1, co. 53, della l. n. 190/2012, non è
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consentito  l’ulteriore  subappalto delle  lavorazioni  delle  quali,  nel  corso

dell’esecuzione  dell’appalto,  venga  autorizzato  il  subappalto  (c.d.

subappalto a cascata) ai sensi dell’art. 119, co. 17, del d.lgs. n. 36/2023.

3. L’autorizzazione al subappalto è altresì subordinata agli adempimenti di

cui all’articolo 19, comma 2.

4. Restano comunque fermi i limiti al subappalto previsti dall’articolo 119,

commi 1 e 2, del Codice dei contratti.

5. La stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subap-

paltatori salvo che ricorrano le ipotesi specificamente individuate dall’art.

119, co. 11, del d.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i.

6. L’appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione

e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e

del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi ob-

bligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipen-

denti a cui è tenuto il subappaltatore, con le modalità previste dall’art. 35

commi dal 28 al 34 del d.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge 4

agosto 2006, n. 248, e s.m.i.

7. Le imprese subappaltatrici sono obbligate ad essere in possesso della

patente  di  cui  all’art.  27  del  d.lgs.  n.  81  del  2008  s.m.i.,  rilasciata

dall’Ispettorato nazionale del lavoro, con un punteggio non inferiore a 15

(quindici) punti ovvero dell’attestazione di qualificazione SOA in una delle

categorie di cui all’articolo 100 del d.lgs. n. 36 del 2023, in classifica pari
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o superiore alla III.

Articolo 14. Cessione del contratto e cessione dei crediti

1.  Ai  sensi  dell’art.  119,  comma  1  del  D.lgs.  n.  36/2023, è vietata

all’appaltatore la cessione del contratto. In caso di inosservanza di tale

obbligo,  l’Amministrazione  procederà  alla  risoluzione  del  contratto,

all’incameramento del deposito cauzionale e all’eventuale addebito della

maggior spesa per l’affidamento a terzi dell’esecuzione della parte resi-

duale delle prestazioni contrattuali.

2. È ammessa la cessione dei crediti come previsto dall’art. 120, comma

12 del D.lgs. n. 36/2023 e dalla legge 21 febbraio 1991, n. 52. In caso di

cessione del credito, il cessionario sarà obbligato al rispetto della discipli-

na della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13/08/2010, n.

136 e s.m.i.

Articolo 15. Recesso e risoluzione contratto

1. La Stazione Appaltante può recedere dal contratto ai sensi dell’art.

123 del D.Lgs. n. 36/2023, nelle modalità e nei termini in esso previste.

2. Oltre alle ipotesi espressamente previste dalla legge, fra cui il mancato

rispetto delle clausole del sopra citato Protocollo di Legalità, ai fini della

prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata  nel

settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, la stazione ap-

paltante ha facoltà di risolvere il contratto anche nei casi e con le modalità

previsti dall’art.  9 del foglio condizioni esecutive,  in ottemperanza al di-

sposto di cui all’art. 122 del D.lgs. n. 36/2023.

3. Il contratto è altresì risolto di diritto nei casi in cui si verifichi, dopo la

sottoscrizione del contratto, uno dei motivi di esclusione di cui agli articoli
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94 e 95 del D.lgs. n. 36/2023.

4. L’appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputa-

bili.

Articolo 16. Foro competente

1. Per le controversie che dovessero eventualmente sorgere nell’inter-

pretazione e nell’esecuzione del presente contratto sarà competente il

Foro di Venezia.

2. Sino a pronuncia del competente organo giudiziario il servizio non po-

trà essere sospeso.

Articolo 17. Trattamento dei dati personali 

1. Le Parti danno atto che, in attuazione degli obblighi discendenti dal

Regolamento UE 2016/679, è stata fornita l’informativa per i dati perso-

nali trattati nell’ambito del procedimento di affidamento per gli adempi-

menti strettamente connessi alla gestione dello stesso e alla conclusione

del presente contratto.

2. Le Parti si impegnano a non comunicare i predetti dati personali a

soggetti  terzi,  se  non  ai  fini  dell’esecuzione  del  contratto  o  nei  casi

espressamente previsti dalla legge, nel rispetto delle vigenti disposizioni

in materia di protezione dei dati personali. Il trattamento dei dati perso-

nali, in particolare, si svolge nel rispetto dei principi normati dall'art. 5

del Regolamento UE 2016/679, dei diritti dell'interessato disciplinati nel

Capo III dello stesso Regolamento, garantendo l’adozione di adeguate

misure di sicurezza al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita dei

dati, della modifica, della divulgazione non autorizzata o dell'accesso ac-

cidentale o illegale. I trattamenti sono effettuati a cura delle persone fi-
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siche autorizzate allo svolgimento delle relative attività.

3. La stazione appaltante, in qualità di Titolare del trattamento, tratta i

dati ad essa forniti per la gestione del contratto e l’esecuzione economi-

ca ed amministrativa dello stesso, per l’adempimento degli obblighi lega-

li ad esso connessi, ivi inclusi gli obblighi di pubblicità e trasparenza im-

posti dalla normativa di riferimento.

Articolo 18. Documenti che fanno parte del contratto     

1. Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso,

ancorché non materialmente e fisicamente uniti al medesimo ma deposi-

tati agli atti della stazione appaltante, i seguenti documenti:

- il foglio condizioni esecutive;

- l’offerta economica e tecnica;

-  la  determinazione  dirigenziale  di  aggiudicazione  n.  _______  del

_________ con allegati i verbali di gara;

- la dichiarazione di tracciabilità di cui all’art. 4 del presente contratto;

- la polizza di garanzia definitiva di cui all’art. 7 del presente contratto.

2. Le parti dichiarano di conoscere e di accettare i predetti documenti.

Articolo 19. Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte,

tasse, diritti di segreteria ecc.) sono a totale carico dell'appaltatore.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti

occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello

della data del certificato di regolare esecuzione.

3. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla registrazione
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del  presente  contratto  in  caso  d’uso,  ai  sensi  dell’art.  5  del  d.P.R.

26.04.1986, n. 131.

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della

stazione appaltante.

Il presente contratto, che consta di n. ….. pagine, questa compresa, vie-

ne sottoscritto con firma digitale ai sensi del d.lgs. n. 82/2005 e s.m.i.

(Codice dell’Amministrazione Digitale) da entrambe le parti.

Il Legale Rappresentante dell'impresa / Procuratore speciale /Institore

                                                                      -_____________        

Il Dirigente

_________________

(firmato digitalmente)

Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D.

lgs  82/2005  e  s.m.i.  ed  è  conservato  nel  sistema  di  gestione

documentale  del  Comune  di  Venezia.  L’eventuale  copia  del  presente

documento informatico viene resa ai sensi degli artt. 22, 23 e 23 ter del

D.lgs n. 82/2005.
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